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19.11.2006


LE  ELEZIONI  AMERICANE

Mi permetto di tracciare alcune considerazioni del tutto personali, anche se in ritardo, sulle elezioni americane e sulle inevitabili conseguenze.

I giornali americani e italiani dicono che Bush abbia subito una rovinosa batosta elettorale per via della "sua" guerra con l'Iraq: guerra che aveva voluto a tutti i costi, fino a "fare carte false" pur di cacciare Saddam Hussein e allungare lo zampino in quelle terre lontane, desolate, in ospitabili…  ma ricchissime di petrolio.

All'inizio della guerra, sembrava che il popolo americano fosse con il suo Presidente, il 68% era a favore della guerra, che riteneva breve, vittoriosa e senza quasi spargimento di sangue.

Gli americani si sentivano orgogliosi del loro Presidente così "decisionista" e impavido, che andava, armi in pugno, a dare una severa lezione a quel dittatore sanguinario di Saddam, a portare la democrazia al centro della cultura musulmana, e… visto che ormai era là, si sarebbe anche portato a casa un pò di petrolio che serviva giusto per l'economia americana.

Il nostro Berlusca con i suoi fedelissimi alleati, bevendosi tutte le fandonie di Bush, per non essere da meno e per dimostrarsi "all'altezza" della situazione e che "l'ora fatale richiedeva", ha avvallato la scelta della guerra,  in maniera incondizionata, con una disponibilità e una generosità di uomini e di mezzi da stupire il mondo, sorprendenti, sicuro (come un altro prima di lui) di andare in quelle terre lontane e "selvagge" a portare la civiltà, la nostra cultura "superiore" e la democrazia;  e ritornare vittorioso (ancora al Governo) carico di onori e gloria… magari anche lui con qualche barile di petrolio e le tasche piene di dollari… (questi comunque li ha fatti!)


Saddam aveva profetizzato che la guerra vinta dagli americani sul campo di battaglia in pieno deserto, praticamente senza incontrare ostacoli, sarebbe stata portata dentro le città: "Gli iracheni combatteranno casa per casa"  - aveva detto-   e  "Ogni iracheno sarà un nemico da stanare porta a porta".


Oggi ci rendiamo conto (e questo comunque gli strateghi, si fa per dire, americani, inglesi  e italiani avrebbero dovuto saperlo… in caso contrario che strateghi sono!) che la profezia di Saddam si sta avverando nella forma più cruda e violenta.
Gli americani stanno perdendo la campagna militare, così gli inglesi legati a filo doppio con loro e la stanno perdendo, "la stiamo perdendo" anche noi italiani che eravamo andati là (a parole) per assicurare la pace, la democrazia, la cultura occidentale, il benessere, e …  bla,bla, bla… 


Ora gli USA si rendono conto che la guerra sta volgendo al peggio, stanno massacrando migliaia di persone innocenti, decine di ragazzi americani vengono rispediti in patria in un sacco di juta, si sono impantanati da non essere più in grado di tirarsene fuori, se non perdendo la faccia….  e allora che cosa ti combinano gli americani ?
Intanto, cambiano l'indirizzo politico della Camera e del Senato in vista di un futuro prossimo inevitabile sostituzione di Bush alla Casa Bianca, fra un paio di anni… e poi taglieranno i sovvenzionamenti alla guerra.
Nel frattempo Bush potrebbe invertire rotta (e lo sta già facendo sostituendo il Ministro della Difesa Rumsfeld con Robert Gates)  richiamando a casa l'esercito americano. Niente di più logico!
E siccome noi italiani non contiamo praticamente nulla a livello politico internazionale (checché ne dicano i nostri illustrissimi e ridicoli politici) e sotto il profilo militare anche meno di nulla,... quello che ci capiterà  è che gli americani si ritireranno così in fretta dall'Iraq che ci sorprenderanno; lasciando noi, visto che siamo una forza di pace, a cavarcela da soli.
Scommetto una cena di pesce che andrà così. Anche se spero con tutto il cuore di sbagliarmi.

Perché gli americani, popolo democratico (?) e per un certo verso bambinone (basta guardare il loro Presidente): fintanto che la guerra andava bene, erano tutti con Bush  e la stragrande maggioranza voleva la guerra, voleva punire quel sanguinario di Saddam Hussein, erano convinti di trovare le armi chimiche nascoste, nonché intendeva portare la democrazia nell'Iraq selvaggio, voleva… bla, bla, bla……
ora che stanno perdendo la guerra (e pensare che avevano già fatto esperienza in Vietnam e in Afganistan) non solo stanno prendendo le distanze da Bush un tempo acclamato e osannato, ma giurano che la guerra, loro, non l'hanno mai voluta.

Gli americani, gli inglesi, gli italiani non hanno ancora capito che devono rispettare la libertà di scelta dei vari popoli; "gli altri" devono essere lasciati in pace, ad "arrangiarsi da soli". Non si può intervenire con le armi per portare la pace o la nostra democrazia (che poi gran "democrazia" non è neppure la nostra!); e tanto meno possiamo parlare di pace e nello stesso tempo fornirli di armi perché si massacrino tra loro.

Ma chi sono quei "disgraziati" che stanno fornendo di armi i musulmani sciiti perchè attentino ai musulmani sunniti, che vendono i fucili mitragliatori, le tonnellate di esplosivo ai kamikaze per gli attentati, le bombe anti-carro e anti-uomo ? Chi sono, se non gli americani, gli inglesi, i russi, gli italiani ?...  Le armi passano per il Libano, per l'Iran, per la Siria, per l'Afganistan, ecc… e finiscono in zona di guerra.


Sei mesi fa siamo andati a votare (ma non c'era una gran scelta!) e abbiamo preferito quel pacioccone di Prodi al perenne sorriso di Berlusconi, perché (e questo era uno dei motivi principali di discriminazione tra i due programmi) mentre uno aveva portato la guerra in Iraq, contrariamente a quanto sancisce la nostra Costituzione, che recita: "l'Italia ripudia la guerra", l'altro, cioè Prodi, aveva promesso il ritiro immediato delle truppe da tutte le zone di conflitto.
Adesso, questo Governo, non solo ha disatteso quella promessa, e già questo costituisce una grave mancanza di attenzione e di rispetto, ma su più fronti sta barcamenandosi, dando l'impressione di non sapere che pesci pigliare. 
E se quanto di meglio ci ha offerto finora è stato: finanziare la campagna di guerra, promuovere "l'indulto" e qualche tassa "inevitabile",  sarebbe opportuno che il caro Prodi (pur augurandogli 5 anni di Governo) si fermasse qui, che di guai ne abbiamo già a sufficienza senza che ci si metta pure lui.

     R I C O R D I A M O
Domenica
19  Nov.
 32° T.O. 
Anno B


GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO


ore 8

S.Messa: Elio, Angela e Antonio





Cesare Lionello





Giovanni Crivellaro




Napoleone, Giovanni  e def. fam. Quaggio

ore 9,30
S.Messa


ore 11

S.Messa:  
La Comunità di Mandriola


ore 15,30

Film per i ragazzi: "Tata Matilda"

ore 15,30

Incontro Gruppo famiglie (film: "Casomai")


ore 18

S.Messa

Lun.
20
ore 8,30  S.Messa



ore 21
Incontro A.C Adulti Vicariale
Mart.
21
ore 8,30  S.Messa:PRESENTAZIONE della VERGINE al TEMPIO 





Mariolina, Teresa, Bruna e  fam. Zopellaro



ore 21

Momento di preghiera


ore 21

Prove di canto
Merc.
22
ore 8,30 S.Messa



ore 21

CORSO BIBLICO

Giov.
23
ore 8,30   S.Messa

Ven.
24
ore 8,30   S.Messa



ore 21

Film per adulti: "Slevin Patto Criminale" 

Sab.
25
ore 8,30  S.Messa: Pietro



ore 14,30 Catechismo - A.C.R.



ore 18
  S.Messa: De Rossi Andreina





Maria e Felice - Rina ed Evelino





Umberto, Cleofe e Daniela Da Rin

Domenica
26  Nov.
CRISTO RE
 
Anno B



Bancarella pro GRUDE


ore 8

S.Messa: Gianfranco, Maria e Bruno




Giovanni , Ada, Erminia

ore 9,30
S.Messa


ore 11

S.Messa:  
La Comunità di Mandriola


ore 15,30

Film per i ragazzi: "Cappuccetto Rosso…"

ore 15,30
Incontro Adulti sul tema: "ISLAM e CRISTIANESIMO"


ore 18

S.Messa: Ferrarese Natalino

AVVISI:

 Per la Festa dell'IMMACOLATA  è previsto il pranzo aperto a tutta la comunità in Centro Giovani, a base di pesce. Chef il Sig. Manzato Giorgio. Iscrizioni presso il Bar  e presso il sig. Piovanello Fabio 049 686573

Si può prenotare il DVD del GREST 2006 (€ 8,00)  entro domenica 26.Contattare Da Rin Davide 340 2605494. 

   Comunità


  Mandriola


          S. GIACOMO APOST.


  Albignasego - via Marconi 44


       Tel/fax: 049 680900


         Cell.  338 9344019


e-mail: parrocchia@mandriola.org


        � HYPERLINK "http://www.mandriola.org/" �www.mandriola.org�
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